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L'INVASIONE SLAVA 

Ilaltanì e tcdeseiii 
neir Imiterò austriaco 

Su qaeàco grave argomento il Diritto 
ha pubblioato l'altro ieri un articolo 
importantissimo, pieoo di giuste tìfiiJS-
Bioni e di ammonimenti non trasoura-
bilì, inaistenatf sulla neaessità pei tede­
schi dell'impero aualriaoo, di unire tutte 
le loro forae agli italiani dei medesimo 
impèro, per opporre- nn valido argine 
all'avanzarsi sempre più Inquietante 
dalla Invasione slava, ohe mira a ao-
prailatu le due civiltà, le quali unito 
potrebbero ancora isaiilere oon vantag­
gio, ma procedendo divìse nella- difesa, 
0, peggio, osteggiandosi l'una l'àltrn, 
come hanno fatto finora i tedejolii 
vstsogi'italiaBÌ del violna impero, oor-
rerebbaro entrambi gravissimo «d to' 
uinente perìcolo, 

Kiproduoiamó questo articolo dell' au­
torevole giornale romano, perchè la 
questiona dell' invasione «lava ol tocca 
molto davvioino, e gli ultimi- floiW ven­
gono a morire fiu entro i oou&ni del 
Eegflo, nella nostra Provìaoia, oonie 
nelle polamiohB' dei giornuli di questa 
regione, ed anche nel nostro, fu più 
volte avvertito; ma temiamo ohe il mo­
nito onesto del Diritto, abbia a rima­
nere' tnaaooUato, come rimase inascol­
tata la stessa stampa liberale viennese 
che gi& da molti anni ebbe et predicare 
insistentemente la neoeasità deli' iiolune 
df' due popoli civili dell'impero, contro 
la minaccia dell' invasione skva, che 
alìora era appunto' allo etato di mi­
naccia, mentre oggi è un fatto ohe ai 
va raaliBaando con moto sempre più 
rapido, e ohe accenna a div«ntarfl ir­
resistibile. L'orietitamnnia della politica 
austriaca è oggi verso le razKS slave ohe 
formano tanta parte della monarchia, ad 
i tedesohi dell' impero, siedano o no al 
Eeichsrath, non accenuano in alcun 
modo a voler stheltere dal considerare 
gl'italiani dell'Istria, dei Goriziano e 
del Trentino, come un popolo soggetta, 
da trattarsi come tale, e da «ssere in­
vigilato con occhio sospettoso, par le sue 
legittime aspirazioni a ricobgiungerai 
alla, madre patria. 

Ecco ora, seuz' altro, 1' articolo del 
Diritto : 

La situazione dei partiti parìamear 
tari al Beicbsrath austriaco è oggetto 
del più vivo Interesse per la stampa 
della metà occidentale di quell'impero. 

Dopo molti anni dacché aveva per­
duto il potere, il partito tedesco sia ri­
svegliato, si è riunito, a presenta un 
gruppo compatta e civile, sceso in campo 
con la b.iodiera dai propri diritti na­
zionali. La causa è indubbiamente giu­
sta, considerata in massima, e lo po­
trebbe esaere anche nell'applicazione 
speciale, ove i tedeschi austriaci fos­
sero davvero pentiti del male da essi 
fatto, quando dominavano, alle altre 
nazionnlità, ed oggi intendessero ootì-
aiderarla con equità e col rispetto al­
l'autonomie altrui. 

È da augurare che tale ala il pro­
gramma del è'cppo tedesco al S-j ctis-
rath, tanto più ohe esso racoogUo in sa 
quanto di più educato e di più civile 
sta alla anperfioie dell' Austria propria­
mente detta. 

I tedeschi austriaci tardi si sono ac­
corti ohe gli elementi aipvsno-croatd' 
caéohi, da essi in passato sospinti con-
atro ' gì' italiani, h>>nn'o profittata delle 
lezioni e degli incitamenti al dispoti­
smo, per domlÈare posola i tedesohi 
stessi. Infatti questi sono vivaùieate i-n-
calzati e minacciati dovudiiae, nella 
Bteasa Stiria, neil' Austria sup'oriore e 
nella Boemia, dalla invasione slava, ohe 
a guisa di lava si espande di monte in 
monte con la vigoria di una raz^a ir­
resistibile a con la spavalderia di ohi 
si sente padrone degli affaci supremi 
dello Stato. 

I tedesohi austriaci pe sono spaven­
tati e provvedono alla difesa, ed in ciò 
si trovano allo stesso punto degi' ita­
liani austriaci. Il nemico à eguale, il 
(ismico è iiao solo. Sa ne dovrebbe eoa-
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eludere olw tadeaohi ed italiani dell'Au­
stria agiscami insisrae e oonoordi cm-
tro I'espauslouB ilovéna e oioata ; ma 
sinora di ciò non v' ha ohe qualche 
-iebole sìntomo. Eppure i tadesofai hanno 
tutto l'interesse, iiiltu II tornaoonio di 
aiutare gì' italiani a salvate il Gori­
ziano, il Triestino e l'Ialtis, e lo stesso 
litorale dalmatico, dall' avanzar>ii di 
genti ancora tanto Inferfori per civiltà 
e per educaziono eooiale 9 politica. 

La civiltà è oortinne, è pari tra i 
due elementi tedesco ed Italiano in Àa-
strin; e questa civiltà sarebbe scossa il 
giorno, in cui ttao di questi due ele­
menti fosse abbattuto, poiché sarebbe 
il prelalio dalla rovma Imminente del­
l'altro; 8 già so ne hanno le prove 
tanto nelle provinolo italiane dell'Au­
stria, quanto in quelle tedeaobe. Poiché 
dova gli slavi hanno aohiaooiato gl'Ita­
liani, subito si sono gettati anche con­
tro i tedeschi, o«pili m quelle terre, e 
«osi dappertutto dove essi inoontranb 
le due razzo più civili. La caratteristica 
dell' avanzarsi delle razze meno educate 
slave verso i nostri confini gsografici 
ed etnografici, i quella della gnerra alla 
latinità, al romanesimo, come elemento 
di predominio civile e politico, In <{ae-
sto resiaudo ooofaso anche il principio 
tedesco. 

Èquasi un ultimo rotagg odelle grandi 
vendette delle razze barbare già vinte e 
dominate dall' occidente e maroiauti a 
distruggere la possanza romana. 

Infatti il movimento di questi popoli 
dalia Sava al Danubio ed alla Morava, 
in un senso cusì spiccato antitaliano ed 
antitedesco, è degno di gran studio, a 
certamente è, attraverso i secoli, colle­
gato con lo remate irodlzisai dolio In­
vasioni barbariche. 

C'entra il principio di nazionalità, le­
gittimo entro i propri naturali aanfini, 
illegittimo quando li vuole varcare a 
danno degli . altri popoli. Sd i questa 
illegittimità che costituisce tutta la crisi 
di razze, od'è spettacolo permaaeute 
l'Austria, la quale vive avvalendosene. 
Ma tedesohi ed italiani non devoùo pre-
sturviai, bensì collegarsi. 

I primi devono riconoscere e rispet­
tare di fitto, non a sole parole, i diritti 
dei secondi nelle loro città' e campagne, 
e cosi gl'italiani verso i tedeschi. 

Questi devono sm'oitere la propaganda 
Schnlvereln a danno dell' italianità Usica 
e nazionale del dipartimento dell'Adige 
e smettere la duplioilà di ondotta in 
alcuni paesi del Friuli orientale o del­
l'Istria. Sa i tedeschi austriaci vogliono 
essere ajutati a rispettati, «jutino e ri­
spettino. Lo dovrebbero fare anche per 
afflitto ali» grande nazione germanica e 
come logica conseguenza delle simpatie 
e dell'alleanza tra il popolo tedesco e 
quello della nostra penisola. 

Né l'irredentismo italiano, ohe in fine 
non è che una legittima rivendicazione 
nazionale, riguardante ilfuturo,dovrebbo 
dare ombra ai tedeschi austriaci, i quali 
sona Illogici neir osteggiarlo, dai mo­
mento che asso non è, se non in piccolo, 
il riflesso dell' irredentismo nazio ale 
tedesoo nell'Austria stessa. Si tratta ora 
di difendere iusiema la proprio «azip-
nalilà e le due spiccate loro civiltà di 
fronte ad un pencolo comune. 

Ogni prestazione dei tedesohi austriaci 
a danno della causs dei loro compagni 
italiani, ferisoe il principio stesso ed il 
diritto uiizionale tedesco. 

OracbelaSinistratedescaalEaichsrath 
assume una posizione uotta contro bgui 
ulteriore ooncessiime agli sloveni della 
Oarniola, della Carlatia e della Stiria, 
vedremo quale manifestazione farà verso 
gl'italiani, e se veramente quel gruppo 
è animato da un aenliraeiito alto di giu­
stizia e di parila, oppure, ci6 che de­
sideriamo non sia, da solo egoismo. 

l'ordine del giorno della Oaniera 

Ecco l'ordine del giorno della Camera 
per la seduta di merooledi 25 corrente s 
ì. Interrogazioni. 
2, Verificazioni di poteri (elezione con­

testata del Collegio di Venezia). 
3, Svolgimento della proposta di legge 

Villa sai divorzio. 
4. Svolgimento di una mozione dell'ono-

revolaSttelpa sull'imposta progressiva, 
5. Svolgimento di una proposta di legga 

di Socoi ed altri aull'iuelegglbillà dei 
deputati la cui' elezione venne annul­
lata par oorraziooì e brogli. 

Siete raffreddato ? Affrottatevi a pren­
dere qnaloht pillola di Qatcamina. 

Il socialista finesde interTistato 
IL TRIONFO DEI SOCIALISTI 

(corrisiipndsflza parigina dietia « Sera ») 
Parigi, 6 gennaii). 

Uìta serie d'tnteroìsùe. 
Polohè tutti, anche gli ottimisti, sono 

d'accordo nei constatare ohe la ITran-
ola attraversi una orisi, dalla quale 
dovrà uscire, se non un mutamento di 
governo immadiato, certo una riivisiono 
costituzionale oho raodidobl l'attuala or­
dinamento legislativa ed amministrativo, 
mi i sambrato mtereaaan'a di • doman­
dare agli uomini più in evidenza di 
tatti 1 parliti, i loro pfonostioi sull'av­
venire. , • 

Ho comitioiato da Audrl^u», ohe ha 
suscitato gli scandali del Panama e ohe 
si è incaricato, per cosi dira, dall'opeia 
di distrazione, ed ho continuatp, la< mia 
inchiesta pressoi socia li^tl, che-sembra 
vogliano riedificar?, s modo loro »' in­
tende, le basì della nuova società su 
quelle crollanti della vecchia. 

Giulio Gnoade ha partalo per loco, a 
la sua parola è la p/ù autoruvola che 
potevamo ascoltar», perchè egli è alla 
testa del movimouto.socialista In Fran­
cia da una vsfitiuà di anni; parche l'o­
nestà della sua. vita dà maggior forza 
alle sue aspirazioni j e perchè giovane 
ancora, ardente, oratore di grande va­
lore, possieda ,tnttB le qualità ohe di-
stingaÓDO un capo partito. 

In casa di Ouesde. 
Sona andato a trovarlo nella sua mo­

desta casetta ad una delle estremità di 
Parigi, dietro quel magnifico leone In 
pietra, che i parigini hanno innalzato 
in memoria dell'eroica difesa di Belfort, 
26 Avanae d'Orleans, al quarto piano. 
— Il piccpio appartameaio al oompona 
appena di tre camere, dove Quesde a-
bita con sua madra, la'aita signora e-.l 
suoi bambini. IJa cameretta del capò 
socialista è accanto alla caoma, Picco­
lissima, contiene un letto matrimoniale, 
diversi scaffali dì libri, un lavabo, un 
tavolino da lavoro. Uno «pacchio è ac­
canto al letto, un altro sul caminetto, 
dova arde un buon fuaoo. Le carta ed 
i libri sono aparai nn po' dappertutto, 
— Guesde è seduto al suo scrittoio, 
tiene una pipa fra le mani, e sorbisca 
li caffè in un b.oohiere. — Grande, 
piuttosto magro, dai lineamenti rego­
lari, i papolli lunghi e ribelli si diriz­
zano un poco da tutta la parti a scen­
dono fino sul bavero. La barba 6 anche 
piattusto lauga, l'occhio, non troppi) 
grande, h acutissimo dietro il pince-nez; 
un occhio talvolta ironico, talvolta dolce, 
intelligente, aorstaiore. 

— Sedatavi accanto al fuoco, mi dica 
il capo sooialiata, e discorriamo. 

Il Panama e il socialismo. 
— Signor Guesde, si parla molto di 

voi in questi giorni, vi sì fa figurare 
alla testa dei futuri movimenti rivolu­
zionari, vi ai (a -dira ohe bisogna im­
piccare Oarnot.... • 

— Impiccarlo, pover'uomo, e perchè 
mai ? jdJgIi è già impagliato e non ab­
biamo ohe a desiderare ' rimanga sem­
pre tale. — In quanto alle riunioni, vi 
sono andato perchè mi avevano invi­
tato e perchè ai trattava di combattere 
il comune nemico, ma per il momento 
noi non vogliamo ricorrere alla vio­
lenza ; anzi se la repubblica fossa oom-
proraesaa, noi combatteremo per diten-
darla. (Questa è la sola evantualità che 
passa fare pravadere una guerra civile. 
Gli scandali dal Panama non sono il 
fatto né di nn partito né d' un altro. 
Essi sono inerenti allo stato attuale di 
cosa. Delle lurpitadini di questo genere 
si producono in tutti l paesi,, in Ger­
mania come in Inghilterra. Tocca a noi, 
ohe siamo puri di tutti quei compro­
messi, dì appi^oilttatna, ed abbiamo le 
più grandi probabilità dì eaaera seguiti, 
perchè il popolo vuole qualche cosa di 
nuovo. S'inora la monarchia lo ha fatto 
cuocere da uiia parte, la repubblica 
dall'altra, i radicali di sótto, gli bppor-
taniati di sopra : cambiava di padella, 
ma era sempre abbrustolito. Il nostro 
programma ilove sedurlo. 

Le future elezioni 
— E sparato in un trionfo prossimo? 
— La difficoltà per noi consiste nel 

riunire aa personale di governo. 11 no­
stra partito non si à rioganìzzuto che 

da due o tra anni, non abUama mezz{ 
e non possadiamo xm gioraÉa. Sa nu-
aolremii perù a trovare questi uom ni, 
anno certo che avremo la maggioranza 
nella prossima Camera, in quella ohe 
varrà aletta fra qualche mesa. 

— Ammattiamo, par mi istante, oh* 
abbiate questa maggioranza ; noia facete 
allora ? 

— !È naturale ohe «I prtnoipio il ma-
lamento non sarà tanto radicala quanto 
lo vorremmo i ma insomma oominoeremo 
óo« l'appropriarci la banoh t, la ferrovia, 
la miniera, che andranno s cadere naila 
coll^ttìviti nazionale. 

— JE. gli azlopisli f 
.—- Oli aaloiiisti? Non tocca.» noi s 

pensarci. Ohe a' ingegnino, La sooietà 
darà.loro del lavoro sa hanno delle 
buone braccia, o II ricovererà n«l suol 
asili sa sono infermi. 

— Lo so.iqnasiaèl'applioaziooa del 
programma socialista. Anzi ti fiichter 
m.ìo ha wastrato marno, la aziona, nel 
suo libro: « Dopo la vittoria dal socia­
lismo », 

— Quel libro à talmente atapldo ohe 
non marita nemmeno la pena di «ssera 
disousBO. 

— E sìa: ma insomma tutta questa 
g'nta non si lascerà aspropriare senza 
strillare. Anjìtuito c'è un Presidente, 
o'é nn Sanato, c'è una Oostiiuzlone, 

— Io ho detto ohe noi vogliamo 
giungerà paoiflcaraeate e legalmaata alia 
raalizzazìona dèi nostro programma, ed 
è per ciò obe difenderemo la forma re­
pubblicana ohe ci permetta, 'mediadta 
il suffragio hniversale, dì avere ana 
maggioranza in Parlamento. Ma una 
volta che avremo questa maggioranza 
è nafurals cha non potremo «flFsrrare 
il potere senza un moto rivoluzionario 
cha spazzi via e il Presidente e il Se­
nato. 

—- Mft Ci sono i soldati. La baionette 
difendono la Coatitnziona. 

— Il soldato oon ha mai marciato 
contro la maggioranza del suffragio u-
niveraalo. Quello ohe faremo noi, d'al­
tronde, non sarà dissimile da quello che 
hanno fatto Luigi Bonaparts ed I ra-
pubblicani dal i .aettenibra. 

— E noh temete ohp quando ;il so-
oialiamo trionfasse in Francia e diven-
tassa «n« tainaeoia ;per I popoli vicini, 
la Germania nun peoaarebbe a schiao-
ciarlo nell'uovo e «ppi-ofitUrebbo della 
vostra disorganizzazione transitoria par 
smembrarvi e sbarazzirsl, non solo d'un 
nemico pericoloso, ma anche d'un e-
sempio pernicioso per i suoi sudditi ? 
Essa troverebbe facilmente uà appog­
gio presso tutte le monarchia europea. 

— Il giorno in cui il socialismo trion­
ferà in Francia, trionferà, per contrac­
colpo, anche in Germania. 

— Comunque perderete un' alleata 
preziosa: la Buseia, 

— Se il socialismo ci sbarazzasse di 
questa trista alleanza, sarebbe già una 
ragione per affrettarne l'avvenimento. 

— E voi credette che il paese aia 
abbastanza maturo per poter eoa (are 
sopra 275 o 800 deputati? 

— Lo védi;ete domenica ventura all'e-
leziuaa di Carmiuic. 

— Queirelazioue non proverà gran 
cha. Il collegio è stato in preda a 3 
mesi di agitazióni sooialiste mercè la 
vostra propaganda. 

— Pardon! Oarmaux non è ohe un 
cantone ad il collegio ne conta cinque.. 
Negli altri quattro gli aloltori non sono 
punto dai minatori; sono dai contadinf 
e degli operai. Ed è fra i contadini 
e gli operai che avremo la grande mag-
gioranz-t socialista. 

/ contadini 
— Anzi, continua Guesde, è su i con-

tadisi, oha-aol contiamo di più, por .le 
elezioni generali. 

~ E cosa vogliono i contadini?: Non 
sono contenti di quello ohe i protazib-
nistl hanno fatto per loro? 

— Errore. Il contadino non h« avuto 
nessun vantaggio dai,nuovo regime do­
ganale. I proprietari hanno approfittato 
della nuove tariffe per aumentare gli 
affitti. Il contadino paga di più e li 
rincaro dai prodotti non lo compensa 
nemmeno dell'aumento subito, Il regime 
protezionista non ha giovato ohe ai 

grandi proprietari. In quanto al pì'wolo 
proprietario, chu oansuraa tutto qu«ll/> -
che pruduosi non ne ha avuto fien,hcha 
lui nessuno gioVHUanto. 1 socialisti of> 
frono al contadino un programma sedu­
cente. La gcapdi proprietà andranno 
per metà allo Stato che' I» distribuirà 
alle famiglia non possidanti. ha plcooìs 
proprietà,, qaella -, R1, - î Ho'Ui id^l .-valore 
di 6000 iranóbl, rlnàcEanuo ai lóro pro­
prietari ohe RUanno esonerati da tai$e 
e per dì più avranno l9,br»oojs del loro 
figli, giacché il servizio militare sarà 
«oppresso. 

— Allora non «vrale più esoraito, 
— SI, ma avramo dai soldati a modo 

nostro, uomini.i;loari... quindi, il oon-, 
ttóitii- ali tottiì'di* Ifdiadaètiwè a fén'ifè-' 
oca noi. Noi noii gii domandiamo nisote 
e gli diamo tjijello ohe non ha mai 4-
vuto. Ora voi iion ignorite ohfe la massa 
rurale • rapprMant» una maggtbranèi ^ 
nelle elezieoi legislative. Sa Botilaoger ' 
avesse avuto i eflntltdinl, il suo sucoosso 
art Bssìoutàto. jHói facemmo ttnft pta-' 
pagandtt' «ttiViMitnk da quel latin. Dì ih 
verrà Is sorpresa. 

'&%• (jUr\iale SociccHàé" 
— ,H1 Oi;rae la fata qaê sta propaganda ?, 
— Eto, , vi hi) aatto.olìe noi min ab-' 

biamo anoorii uu giotdille aooialìsta. Ed 
il ' giornate è il mio' s igno. BCo trovato 
oeutomilà fruiithi, m» «a ba m^noano 
ancora qaatlrooButómila, perchè ci vuole 
mezzo milione per' fare quello' che ito 
in iSiJhté;' è.oS' li'a grande giornala, dal 
formitto del Tempi, cosi bau fatto, e bene 
informato su tutti gli av'venimant!. Ma 
non avett;' ub'idaa della difficoltà ohe 
s'inobntrinò-'par prooariirai' del -danaro 
onda fondare un giornale soci al lata, cha 
pure'" sarebbe nn ottimo aS'are. I oapl-
taiistf notì vogliono fornire i mezzi «d 
un eottopagno che deva nombattete il ' 
capitala... Dùnque se troverò i fondi 
occorrenti, avMmò il giornate, sa no, mi ' 
matterò a'asiams ad aloaài umici e per* 
oorreramo'la ytanola' facendo delle aon-
fetanze. 

' La gmrra. civile : 
— Abbiamo esamiuato l'ipotasi oba 

abbiate la maggioranza in parlamento, 
E sa non l'avrete? 

— Se non l'avremo sorvagllersMo la 
manovra dei conservatori, a, come vi ho 
detto, ci costUnirem» i difensori della -
repubblica, Ss la Destra avesse una mag­
giorana.! alle elezioni generali sotto l'e­
tichetta d'un prateniTanta, u sotto la 
menzogna reoantorneateìaveutata.di De­
stra coatituzionale, noi faremo la fa- . 
cilata per impedire lo strangolamento 
della repubblica, che oostltnlaca uà 
passo avanti nslls nostra rivendicazioni. 
Ditelo pure, noi difenderemo laaguji 
gli oppoctuttiati contro la nazione, da-
oisi banlateso ad abbatterà gli oppor­
tunisti dopo ohe avremo schiacciato i 
coDsetvatorU Sa poi, coms lo> accenna 
il Temps, i repabblioanl moderati, oer-
easserp un appoggio a Destra contro il 
socialismo, allora sarà anche venuto il 
momento di fare a schioppattata. L'anno 
1893 sarà psiaolagioo; infatti le solu­
zioni sona tre: 

1. Trionfo del socialismo. 
2. Trionfo del ocaservatori a guerra 

civile. 
3. Trionfo dai oonaarvaiorì costitu­

zionali e repubblicani moderati, ed an-
oha In questa caso, Insurrezion», 

— Ma eoua vogliano i oonsarvatorl. 
Dova prendere un uomo por mattare 
sul trono? 

— Chi lo sa? Aspettano nn Messia. 
Intanto, dava essere il conta di Parigi 
ohe fa agira Aodtieux. L'ei prefetto di 
polizìa non ha suscitata un simile scan­
dalo per il semplice guato di vendi­
carsi. 

CONCLUSIONE 
— Riassumendo ? 

. — liiaaaumendo, i socialisti non sa­
ranno tanto soiooehì da provocare, con 
atti inconsulti, una reazione obe dan­
neggerebbe i loro pregatili e ne titar-
derebba l'esecuzione. Essi non andranno 
a manifestare né il IO gennaio dinanzi 
alla Camera dei deputati, né in nessû n 
altro mameoto, tran,ne il 1 di maggia , 
ohe quest'anno .̂ ade in innadi, all'iudo-
mani'appunto delle elezioni manicipali. 
Questa volta non ci sarà la scasa.della 
domaniqa. Qitalli cha non lavorano si 
potranno contare. E 11 trionfo Che ci 
aspetta alla elezioni manicipali servirà 
di prataato ad una grande dimostra-
alone, pacifica a'intende. Poi verranno 
le elezioni generali: il contadino, il mi­
natore e l'operaio trionferanno dal capi-
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tale. Può (Sarei che questo trionfo non aia 
aoBoInto rjnest'anno, ma la nostra azione 
sari comauquo p'reponderante sia nelle 
strade, ooD l'arma in pugno, sia alle 
nrne. Kichard Alt. 

Ancora la riduzione delle Università 
BsDohji lu stampa della oppoaizion» 

abbia gercato dì iuainuaca la voce che 
il presidente dal consiglio dai ministri 
si fosse opposta ai progetta del mini­
stro iVIactini per la ridazione delle uni-
veraitA minori, sta io fatto, al contra­
rio, ohe l'on. Giolitti non solo, mi l'in-
tiern Gabinetto ò d'accordo col ministro 
dell'istraEioiie pubblica sulla opportunità 
di ridurrà la universiti, e di voler, una 
buona volta, risolvere la questiona della 
riforme organiche. 

PER LA VITICVIIVRA 

Il govorno decise di Bumectare i ou-
misi enologici Dell'interno ed all'estero, 
nonché di fornire lutti gli istramentì 
di cui possono essere Btjcora efornito 
le scuole di vitionltara e di enologia, 

Riforma dalla Camere di commercio 
Si ritiene imminente un progetto di 

legge che riforma le Camere dì com­
mercio ed i comizi agrari. In questo 
nuovo progetto di legge, alle Camere 
di commeroio si aggregherebbe anche 
naa rsppreseotaoza par ì'agricolturB, 
«d i aomizi agrari verrebbero soppressi, 

vmu SUL GHIAÒCÌO" 
li pattinaggio è uno iporl nazionale — 

L'annunzio ufficiale dell apertura 
dil paltinaggio — L'inivaiasmo dagli 
inglesi — Incidenti e accidenti — Un 
istittito originale pei dtisoacupati — 
Le curiosttà della vita londintse. 

Londra, 5 g;«aQaìo. 
Da un paio di atittimane si pattina 

in tutti i parchi e en tutti i Ughi, da 
un oapo all'altro della city e nel oir-
coiidario: a Richmond, a Twickenham, 
Darweo, Piaistan, ecc. 

Qui, come si sa, lo skating i ano 
sport uuKionale; e nella più minuscola 
città di provincia, la deliKiosa Kusi-
bourne, voi troverete un lago nei bel 
mezzo del parco, sul quale pattiraoo 
ogni inverna gli studenti e l« bionda 
miases; i giuvaoi sfaccendati e le per­
sone gravi, il giudice di tribunale e 
l'ufficiale delia milizia. 

£ cosi immaginatevi la popolazione 
di questa eacrmeoittà di Londra,privi'ta 
da dieci o undici mesi di quel suo di­
vertimento i'avoritu che è questa corsa 
attraverso l'aria gelata e frizzante, im­
maginatevi Londra, vi dicevo, quando 
apprese l'annunzio ufficiale che il ghiac­
cio era solido e ohe il pattinaggio era 
permesso. 

Gli uomini d'affari della City, cai la 
nuova di una rivoluzione con riusci­
rebbe a scuotere, sono corsi al tele­
grafo e a! telefono por sapere se' la 
sera stessa si sarebbe aperta al pub­
blico il loro lago favorito. 

E gli operai oteiei, andando al la­
voro, Bl ditv&no appuntamento per ia 
sera sul ghiaocia. Per iaCiada era un 
dirsi reciproco, con locuzione intruda-
cibile: — Il ghiaccio porta l£! per tutta 
la giornata i conUablts e i guardiani 
del parco si aiTa.'inarana a levigare la 
superficie diacciata del lago, a piantare 
dei pali indicatori nei punti periooloai, 
a tirare le corde, a preparare i soccorsi 
in osso di disgrazie, e sull'imbrunire la 
forza pubblica ordinaria n straordinaria 
entrava in servizio, mandando dovunque 
dui rinforzi. E le precauzioni non eran 
troppe davverol 

Giunta l'ora, vale a dice verso le 
6 di sera, quando la folla arriva dopo 
il lavare, non è più del semplice entu­
siasmo, à del delirio a dirittura. 

A ICensington Gardena, 12 mila pnt-
t natori; al Xiegeat'a Parh, 7 mila pat­
tinatori il primo giorno e l'indomani 
10 mila; a Battersea-Parh, 60 mila pat­
tinatori in due giorni,.,, e cosi via di 
seguito. 

Ora fatevi un'idea <ìeg|i incidenti cui 
questo spettacolo dà luogo imniaiica-
bìlmenta tutte la volta che si ripeto. 

Questa folla eccitata, sembra presa 
dulie vertigini, da uno spirito di te­
merità che somiglia alla mooomania 
suicida. Sovente sono centinaia di per­
sone che si precipitano su di una la­
stra di ghiaccio ohe ne porterebbe ap­
pena vanti. 

Ha sopratutto la scena è piena di 
un orrore indicibile quando una folla 
di parecchie migliaia di persone, presa 
da un senso di pazzia, come al Ke-
gont's-Parh, spezza le corde sul ghiac­
cio, il quale dopo pochi minuti si fende, 
scricchiola, cede .sotto quell'enorme 
piede; a quale tragedia avrebbero cau­
sato un giorno della scorsa settimana 
quetti diecimila inseasati, se per fo.--
tnua, aou si avesse avuto dei giorni 

prima la prechusione di abbassare il 
llvbllo delle acque, 

B chi si trovava come me, l'altra 
aera, ou le sponde dalla Serpentini Ri-
ver, con dimenl:\iherà mai l'impressioiie 
di epavento provata quando si oredett" 
che quel'e trentamila persone asniepate 
dintorno al lago fossero 11 11 per for­
zare i cordoni e precipitarsi in masda 
su quella liistru ul ghinocio che — lo 
sapevano tutti - - non aveva più di un 
pollice di spessore e che avrebbe in­
ghiottito in un attimo, sotto i nostri 
occhi, quella moltitudini di vite u-
manel 

« « 
Un nucleo di uomini politici e d'e­

conomisti emliieuti è riuscito, dopo molte 
settimane di rioercha e di studi, a for­
mulare na ocoelienta progra'nma di soc­
corso ai disoccupati A questo propo­
sito vorrei parlarvi^ so no avessi lo 
spazio, di Toyabee-Hall, di questa specie 
di istituto sóViaìista, fondato dall'ini-
ziativa privata, dove gli oconomieti 
istruisoouo gli operai intelligenti, rice­
vendone iu cambio dalle informazioni, 
dei dati di prima mano ohe permette­
ranno loro senza dubbio, di qui a qualche 
anno, di fornire una massa dì docu­
menti preziosi per la soluzione di gran 
parte delie queaiioni sudali. 

L'originalità di questo istituto oun-
«igte nel fornire il mazzo di dittioguora 
a colpo d'occhio le diverse categoria di 
disoccupati: gli operai vittima di una 
crisi passeggieraj quelli decisamente in­
feriori o trnppo vecfibi; quelli avventìzi 
t^camals); e, infine, quelli vagabondi, 
iBoapaoi di lavorare. 

Ma filò che è ancora più rimarchevols 
è la parte enorma fatta all'iniziativa 
privata in quast'opera di riforma scoiale, 
e oioi: somministrazioni di fuiidi, orga­
nizzazione di parecchi Comitati incari­
cati di inchieste, di lavori molto ardui 
e complicati, ecc. Oiò parrebbe, in qua­
lunque altro paese, chimerico, utopistico, 
ma a Londra 6 un fatto compiuto. 

* 
Una delle tante curiosità della vita 

londinese: 
(ìli icheriffn, ufficiali incaricati di co­

stituire la giuria, sono degli umoristi 
di iirima forza. 

f'iguratf'Vi che nello stesso giorno si 
ebbe a Glrcenwich un giuri composto dei 
dodici individui più grassi del Comune; 
a Wos t -Ham, un giuri coiopos'o dai 
dodici più magi i, e infine a Weatminslar 
dodici giurati loschi. 

B, adesso, un annunzio oho ho letto 
nell'unico giornale della piccola città di 
Chepaton : 

« Un gentleìnan prega i grandi 
giornali dì Londra d'invitare i loro let­
tori a sottoscrivers ciascuno due pence 
in suo favore. UiA basterebbe » pagare 
i suoi debiti e a renderlo il più felice 
degli uomini. » 

Gd ora andate a osrcare uo per finirei 

IL B^RIULI 
per l'anno 1893 

(ANNO XI) 

D o n i d i c l r cws t ik i iKt t (cente­
nario zoruttiiiiu) agli abbonati d'un 
anno, che avranno pagato il prezzo 
d'abbonamento anticipato : 

Aggiuugoudo al prezzo d' abbona­
mento quattro lira, i due volumi di pa­
gine 500 circr> ciasouno, delle PooiiB di 
Pistro Zorulli, edite dafu tipografia 
Mtiroo Bardu3CJ, e pubblicate sullo gli 
auapict dell'AcCiidemiii di Udiue. Fran­
chi a dumicilio in Provincia e nel Regno. 
(Loro costo ordinario, franchi a domi­
cilio, lire 6.50). 

Oppure, senza nulla aggiungere, un 
ritratto di Pietro Zoruitl, m cornice do­
rata e sotto oristullo. 

Geli abbcnati di un semaslrs avranno 
il medesimo rilrafto di Zorutti senza 
cornice, e un almanacco. 

(ìli abbonati dì un trimeslre avranno 
un aìmsnaoco. 

Il FRIULI hs sempre una copiosa oro-
naca provinciale e cittadina, ed è H 
C t l o r u u i o t>lù A b u o n p r e z s o 
d e l l a P r o v l n c l t a . (Anno L. 16, se­
mestre e trimestre in proporzione). 

Fra breve il Oiornale verrà 
stampato coìi caratteri affatto 
nuovi. 

CA!.E[I)OSCOPIO 
Cronache friulane. 
Gnnnaiw (1321). I! pat'ia>oa Pagano 

«mette ssntenza naile questi:<nl vt?vtenti 
tra il Vescovo di Concordia e il Co 
mono di Fortogruaro. 

X 
Un pensiero ni giorno. 
La passione ò un alto rilievo, il aen-

tlinoiito è un intarsio. 
X 

La sfinge. Sciarada tali^grafica. 
I. Potsia — % Spina — l. S, Favorita. 

Spìeguz, del inonovorbo preocd. 
B Q-OTTO 

X 
Per fluire. 
Tra madre e figlia ; 
— Mamma, io non voglio Alfredo. 
— E porcili ? Ili «n partito ecoellsnto. 
— No 1 è un nleo, uno scettico, aonja 

religione: figurati, poco fa mi diceva 
che non orede neppure all'inferno. 

— Spotalo, figlia mia, e lascia fare... 
fra me e ta lo ONUvinceremo presto che 
l'inferno esiate. 

Penna e Forbici 

P « l JiSfDS. La tipografia Morco 
Bardusoo ha pubblionto II Mago, lu­
nari par t an 1893, oouuhè VAlma­
nacco mensile friulano per detto anno, 
coi moroati bovini della Provincia, se­
gnati giorno per giorno. 

DALLA PROVINCIA 
C o d r o l p o , 8 gennaio. 

All'aulors della oorrispoiidanza ét\ titolo : 
< Sunt laorymeo rerum *. 
Mancanza assolata di tempo mi im­

pedì prima d'oggi di risponderi! ul si­
gnor V. Rita sopra un argomento nel 
qaal« io ho e devo avere maggior compe­
tenza del mio nuovo collogn da Palaz-
Eolu dello Stella, che o» scrisse anllo 
colonna dal Friuli. 

Olfatti egli dipinse con troppo tetri 
colon la situazione del personale dflla 
corriera postala da Gudrolpc a Paisz-
lolo, le quali ee non possono dirsi in­
vidiabili, uou sono poi tanto disparata 
come lo si vorrebbe far erodere. 

li corrispondente iiioomincift col f^ra 
una qnastione di salario. JSgli ben 
o>s<rva che il procaccia ba una paga 
meschina, menire la rusponaabilità è 
grande ed il lavoro h feticcio. 

Sono perfettamsuto d'accordo su que­
sto punto con lui. 

La questiono dei salari... à una qus-
(tione univarsaìe, corno quella della 8 
ore di lavoro: esso sono questioni di 
cosi alta « grave importanza, che ud o-
gni primo maggio mettono in moto 
tutte le cavallerie del vecchio e del 
nuovo mondo. 

£ inutile illuderli. Perche le cosa 
abbiano a oambiarai in modo da aocon 
tentare tutti, bisogna mutare la società 
«6 imis fundamentis, caio collega; 
ma finché rimarrà tale qual'è oggi, a-
vremo sumpre dalle grandi sproporrioni 
delle fltgranti ingiustizie, vale a dira 
dei [ìMzi grossi che, facendo poco o 
nulla, sono profumatameutu pagati, e dei 
piccoli « miseri proletari che faticano 
a aon pagati puasimament*. 

Il sig. F. assuntore della corriera, 
verso cui furon diretti gli strali del 
oori'ìspcndente di Pelnzzolo, non 6 della 
categoria dei fezii grossi. Ta t i ' a l t ro . 

Egli appartiene al basso perso­
nale delle poste ed il suo stipendio tri-
maatrale, che percepisce, se a prima vista 
sembrerà «levato, non è tale che gli per­
metta di poter troppo largheggiare col-
l'anriga che egli lancia quotidianamente 
da Codroipo a Palazzolo e viceversa. 
E questo lo si potrebbe provare con 
i conti alla mano. 

Il corrispondente prosegue narrando 
il disgraziato accidente toccato al pro­
caccia, il quale ricevette un oalclu po­
deroso da uua cavalla, da costringerlo 
a letto per parecohi giorni. 

Fa un accidente, un malaugurato 
accidente, ooma purtroppo no succedono 
tanti di simili, e non trovo logico p»r 
questo ili far eliminare la bestia, «s-
ssndo quello un difetto tanto comune, 
che portere'obe la distruzione di mezza 
la rszza equina. 

Ma non i di questo parere il oorriapnn-
dente, il quale si meraviglia se quella 
bestia trotta ancora, a del brutto acci­
dente ne incolpa il padrone, come se il 
sigoor F. avesse preso domicilio nel 
calcio della DivallaI 

Il corriapondenlo ccotiuua a narrarci 
ooma il p ivero diavolo, ripreso iì g»r-
vizio, lo vide, in causa del freddo, della 
neve, della bora ecc., giungere un giorno 
a Palazzolo in uno stato tale da non 
poter reggersi in piedi. 

Ahi... qui casca l'asino! Quel non reg 
garsi in piadi, mi matta in un grave 
sospetta. 

('h* nei giorni scorsi sia slato un 
tempo cane, e che lo sia tuttora, neiauno 
di noi lo potrà negare; che quiisto tem­
paccio sia seccante a tutti, ad in ppin-
cipal modo a chi deve correre por le 
strado, anche questo è vero ; ma da ciò 
a far credere oho il clima ila tanto ai-
bsriano da far discare in tiirra la gente 
ohe va par i falli suoi, questo è un po' 
troppo. 

Si può min r^-ggur-ii in piedi per.,, 
più motivi... 

Ma in questo n "a c'actra né il signor ] 
F,, né la coperta, n6 Lavigàrin, n6 la \ 
tratta degli schiavi bianchii Minimw '. 

B ' o r i iHu iiir{in>ln a l ( • n i s l l n e . 
I lettori riiiord«r;inno il ohiass'i solls-
vato dalla st'uipa per il fatto ch'i ol­
tre unii deci a di l'tiicinlli di Via n;ila 
del Judri frequentavano le scuola di 
Brezzano a per conecgusiizii assorbi­
vano Idee e sentimenti tuit'altro che 
piitrinttic Ors tappiamo olio rautnrilè 
soolaslìca si dà p-'usioro por prown. 
dare ad iatitnire mia «cuoia italiana 
nella fraziono di Visinala, per ovviare 
sll'inflonveniente lamentilo, ed a questo 
proposito sta per essere presentato un 
progetto concreto al ìlliiiittei'o dalla 
pubblica istruzione. 

Cosi il Fur'umjuliì. 

V e c r o v i C i i La direziono dalla Roto 
Adriiitiùa ha presentato all'Ispettorato 
delle ferrovie per la sua approvazione 
il preventivo (iella «pesa di L. 1,773.75 
p»r provvedere airullargameuto del mar­
ciapiedi esisteaie fra il priiao ed il se­
condo binario di Ciirsa della etazione di 
Tarcsiito sulla ferrovia pontebbana. 

SfAZzCa Sabato scorso in Prata di 
Pordenone l'egregio sindaco di Forni 
di Sopra, sig Luigi Chiap, celebrava 
i suoi sponsilt con la gentil» signorina 
Anita Oentazzo. 

Al ben fortunali sposi ed alle loro 
ditlinte famiglie, ì nostri più sincsri 
aujjurt di un fatica avvenire. 

U n a c i v i d n l e s c c h e «il fu o -
n o r c n La signorina Isabella Tofiainui 
di Cividale otteneva iu quuati giorni 
alla Uiiivcraìtà di Napoli,-col massimo 
dei punti, la laurea in scieuze fisiche 
e naturali. 

Congratulazioni. 

O i u o I n g M s l o M e tli i ;«iiic«r> 
dvttWt II Tribunale di Udine ha omo­
logato il Concordato col 25 per cento, 
proposto dalla fallita ditti Lsoimrduzzi 
e Tomadini di Cividalc, pagabili entro 
giorni cinque dal passaggio in giudicato 
della sentenza stssaa, accordati ai fal­
lili tutti i bensfizi di legge, 

S/nt!8i)ii i i i ial» d i S u l t , Vennero 
mandato alia Corte d'Appello di Vene­
zia tutte le carte rignardauti il faiooso 
aasissinio dell'asseisore comunale di 
Fovoletto, Francesco Ceoutti, avvt^nut* 
l'anno 1891 a Salt, N« vorrà probabil­
mente il rinvio alle A.a3isu dal datanuto 
sotto quel titolo d'aoonsa, (ìiovunni Pa-
scolini di Giuseppe, su cui gravano pa­
recchi indizi. Sarà un dibattimonto as­
sai interetsante. 

. V n n e u d i o i Mercordi mattina verso 
la 4 sviluppavasi un incendio nella catu 
d'abitaziaue del cav. Ijlmilio C'andrò, in 
Faedis. 

Il pronto accorrere dai terrazzani vulse 
a circoscrivere il vorace elemento, li­
mitandone il daimu a oircs 1000 lira. 

S u i c i d i o d ' u n n ( t u s sxn . La 
conutdina Rosa Da Fereut da Pasian 
Scliiavonosco, in un accesso dì aliena-
zionu mentala, auicidavasi gettandosi nel 
canale Ledra. 

CaONAGAGITTADINA 
IX GENNAIO 

L'Italia, risorta a graadezzA e pò 
teuza di nazione, libera nei suoi ordi-
uauieutl, rispettata ad amata dagli al­
tri popoli civili, ricorda oggi commossa 
a rivi'reota il Ha Q-ilantuomo, che col 
valore a la hia in una grande idea, e 
concorde d'intenti e d'opera con altri 
grandi, riusciva a ricomporre ad unità 
la sparts membro delta Patria, a la 
rendeva arbitra dei propri destini. 

A quella tomba sacra, che da quin­
dici Anni Roma custodisca altera « pie­
tosi!, volgesi oggi la memore ricouo-
acenza di un popolo libera. 

Sul monumento a V. 12. furono de­
poste due corone: dei redu^ii dallo pa­
trie battaglie • degli studenti del liceo. 

Agli edifici'pubblici oda atcqoacasa 
private pende abbrunata ta bandiera 
nazionale. 

Oli studenti oggi fanno vacanza. 

f i ' n n u o { g i u r i d i c o . Sabato mat­
tina alle 11 ebbe luogo l'inaugurazione 
dell'anno giuridico colla solite formalità. 
11 dott. Randi, sostituta procuratore 

i del re, pronunciò il discorso nel quale 
; accennando ai lavori della Giustizia noi 
r decorso anno, lodò l'operato dei magi-
! strati e feoa !' elogio alle popolazioni 
I del Friuli par la decrasoenza uni reati, 
{ veramente ooufortabila, Disse dai matri-
' moni ecclesiastici e delle conaegnenti 

nascite illagittiina, lodando il progetto 
di leggo sull'obbiìgatanctà dalla pra-

cetlenza del matrimonio civile, ohe sarà 
presentato dall' attuale guardasigilli. 
Purità del contrabbando che infierisce 
ul confina nostro, a deplorò la pena del 
confino che ai deve applicare esistendo 
par legge, e disse di far voti perchè 
venga abolita. Il diBCorso, pieno di ci­
tazioni di autori e di opportuni raf-
frnnii, ha fiitto r-ccellehto impressiona. 

Pubblichi remo diuuuui le statistiche 
relative ai lavori della Gliustizia nel 
ora decoiso anno. 

I V u o v n CMVitI tcs 'c . L'egregio 
direttore delle Poste di Udine signor 
Pietro nnb. Miaui venne nominato ca­
valiere della Corona d'Italia. 

Le nostra congratulazioni al distinto 
0 gentila funzionario ; le facciamo poi 
ben volentieri perchè l'onorificiinza è 
veramente merit ^ ta; ed essendo stata 
data, non già per il salito diritto di 
anzianità, ma a titolo di merito, ce ne 
compiaoiamu maggiormente. 

La sospensione dei pagamenti 
della ditta G. B. Cantarutti 

MOLTI NEGOZIANTI DANNEGGIATI 
La tristo notizia si è sparsa sabato 

ssra nella nostra città, ed ha prodotta 
una penosissima imprensioue. La casa 
Cantarutti contava molti anni di vita 
intemerata, e nei vari rami dal suo com­
mercio aveva saputo iiccapararsi una' 
vasta olientslu. Negoziava specislmeute 
in filati, e coloniali, azienda chs dicesi 
attiva, «d eserciva 11 cambio valute. 
Quest'ultimo però con non molto anc-
uasso. 

Il dissesta data veramente da molti 
anni, perchè il defunto Vincenzo Can­
tarutti lasciò un dubito di 160 mila 
lire all'aituila titolare. Federico Can. 
taratti il quale, sia datin a di lui sca­
rico, procurò (li scemarlo medianta il 
lavoro ed una vita mude.ittt. 

A.i primi del muae ta ditta 2iiccalin 
di Trieste, imbarazzata per diilerenza 
aile Borse di Parigi e dì Roma, chia-
dova aiuto alla ditta Cantarutti sua 
dibitrice per 150 mila lire, e questa, 
impossibilitala a darglielo, rassegnò la 
posizione sabato nella mani dell'avv. 
Ronchi. 

Mancano i particolari del bilancio 
Cantarntli. Si sa però eh» lo sbilancili 
sarà pmttouio rilevante, dimodoché i 
creditori diivranno sottostare ad un sa 
orifizio. È stata oggi nominata uua 
Commisaioue di persone incaricate di 
custodire l'attivo. Furono sequestrate 
nalla cassa del cumhio.valute circa 30 
mila lira. 

Sabato prossimo saranno convocati 1 
creditori. Si parla anche dalla poseibi-
lilà di un concordato. Sareb'ne la mi­
glior cosa nell'ioterMse di miti. 

« 
Laggasi noi Maltmo di Trieste, di 

ieri : 
« La ditta Figli di 0 . Zucculin chiuse 

ieri il suo antico negozio di cambio va­
luta in piazza del Teatro, • presentò 
al Tribunale il suo utato. 

La notizia delta sospessiona dei pa­
gamenti di questa ditta, è stata accolta 
eoo vivo rimirescimento nei nostri cir­
coli di Boria, godendo i proprietari 
della ditta generala simpatia. Lei no­
stra piazza 4 interessata con irrilevan­
tissimo importo a questo fallimento, il 
cui passivo si fa ascendere a fiorini 
150,000. 

La piazze di Roma e di Parigi vi 
parteciperebbero- invece coi maggiori 
importi. Vuoisi ohe il failiineino di una 
ditta di Udine abbia trascinato la ditta 
Zuculin, creditrice di fortissima somma, 
alla insolvenza K. 

l i c o i n i M . S t r ing ; I l«*r , ispsttora 
generile del Tesoro, ieri mattina ha inau­
gurato all'Università di Roma il corso di 
logislazions doganale, con una prolu­
sione su trattati di commercio colla Ger 
mania, coll'Austria e colla Svizzera. 

11 i i a t r i a r c t a d i Vot ie . 'E in . 
Telegrafano da Romii in data di ieri 
M'Adriaiico: 

<t La quastione della nomina del pa­
triarca di Venezia, trattandosi di con­
testazione di d'ritti fra la Chiesa e lo 
Stato, é sempre sub judiae. Si spera 
che il Vaticano riconoscerà le buono 
ragioni dello Stato, perocché diversa-
mante si rifiaterebbe al nuovo patriarca 
l'ea)aqiialur a quindi le rendite del pa­
triarcato. iBlssendosì fatto sapere oiò 
uffioiosamonte al Vaticano, si crede che 
il patriarca non si nominerà neppure 
nel prossimo concistoro. > 

Anche dopo questa notìzia noi man. 
teniamo però quanto era detto nelle 
nostra informazioni, che abbiamo pub­
blicata eabatu. 

'Kf.ìetaao V r l t s s t m •• V d i u e -
V e i i c x l n . Si confai ma la notizia da 
noi data alcuni giorni fa, ohe l'Austria 
ha aporto trattativi! con l'Italia por 
conginngeie la linea telafonica di Trie-
ete-Grorizia con Udine, Treviso e Ve-

\ neziu. Il nastro governo ei dimostrò fa­
vo revolo alla proposta. 
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d f f l i x t » d o l u l l . JSIgiioo (lolle gra­
zie dotai) estratte a Botte s e i g io inu 8 
gvODBiu 1893! 

VaiJori Luigia fa Fabi», Pellegrini 
Oiovanim di Filippo, Gubitto Anua fu 
Luigi , Dal Dan Teresa di Vincenzo, 
Arrigoni Niohaa di Alsseiiadro, liaidaaiii 
Ferina di Giovanni, Oacdani Amalin, 
M.artelo93Ì Uosa fn Giuv. B .tt., Metua 
It i l ia (Il Giiiso(>pe, Flaibani Olimpia, 
Borght io Ann» fu Ant'inio, C j t t m i Qu 
glielnsina di Andrta, Selva A n g e l a di 
Autonii), Codatti Caterina di Aiitnnio, 
Bali l la Agape, Di iuis i Ann» di Gin 
seppe, Raffnnli K i u n m ili l^i.itrii, Fé-
raglio Vitaiia fu Fraaoosoo, Martinfclli 
Arma fu Giov. Balt . , Blasoni Anna di 
Luigi , Mauro Anna fu Luigi, Venuti 
Bruiiuia di ftaniseseo, Zilli Santa di 
Pietro, TunÌ3»() CaieriBS fu Antonio, 
Comparini Dditiiia di Giuseppe, Stefa-
nutii Luoi» di Beraardinu, Berletti Adele 
di Krancesoo, JMisaio Luigia di Luigi, 
Degiino Angela fu Antonio, Dal Prat ) 
Giuditta di Angelo, Fontiiuini Adele di 
Ginaepfie, Corada?,z! S o s a di Dninenico, 
Simonetti Angela fu Antonio, Urli An­
tonia di Antonio, An«oldi Maria di Gin-
leppo, Feruglio Giroliiraa di Giuseppe, 
Groniese Erminia di Giov. Batt . , Pignolo 
Anna di Nioolò, Minutello Luigia , Mat­
tinasi Luigia di Frauoeioo. 

C o n t U t t t o p e r r a b a l l z t o n e 
« l e i l u regalie. Versarono ta quota 
loro spi'trantu per la se ionds rata dei 
l'anno 1892Ì miclie I signori : Giovaoni 
Panturotio, Fratelli 'JL'aiaiotto e Fraa-
oeaoo Berti. 

— Sabato acorso si riuni il Comitato 
0 divìse ìa somma delle lire 21S6 rao-
oolte noma in appresso: 
Sooieià Kflduoi L . iJSO 
Ist i tuto Tjuiadini , . . . » 3S0 
A s i l o Infantile » 380 
Società Agent i » 380 
Giardini d'Infanzia . . . . » 380 
Cuugcegasions di carità . , > 380 
Soc i e i i operaia geuarait . , D 106 
Spese Varia » 5 0 

C o n ( r « v o r a l w r l s o l t u . Is se­
guito al risaltato della perizia, ordinata 
dal Municipio, sulla terra di Ainberga 
introdotta in città dalla ditta Marco 
B'irdusDUje ohe la Direzione dell'Iinpresa 
del Dazio consumo inteudava soggetta 
a dazio, ebbe inogo la restituzione di 
(][uauto era etato pagato dalla ditta me­
desima. 

Ciò aocenniamo pel fatto della pole­
mica evoltasi Bui nostro giornale e sulla 
Patria del Friuli tra la diì;ta Bardu-
eco ed il sig. Direttore della Impresa 
del Dazio , 

K a O « o . Gran termsnto .nel popnliuo 
perchè nell'estrazione di «abato del 
lotto di Venezia sortirono i numeri ri-
cordanti la nata della morte di V. K. 
(1 , 9, 73), S I parla di purecohia viooit», 

B c l r | » n 8 l t l d i i M i l v e r i pìti-
l ' h i ^ . Con recente sentenza, che vide 
la luce nell 'ulcmo numero della Cassa­
zione Unica, la Cassazione ha ntsnuto 
ohr) por poier tenere un deposito di 
polveri piiiohe, è usoessario aver olte-
liuto Boti si.'l tanto l'autorizzazione Pre-
feitizia, ma anche la licenza deil'ufduio 
tecnico deiriuteudenza di Finanza. La 
mancanza di una delio due licenze, vale 
pei- la l egg i 14 luglio 1891, a far ca­
dere in ooutravvnuziona il (lopositario, 
che ne sìa sprovvisto, 

C o r t l n t t i u d e r u b i t t u . L'altra 
notte, ignoti, mediante rottura di nu ve­
tro della portineria della caan in via 
Paolo Siirpi, rubarono al portinaio Gia­
como Veockioni, un paio di stivali usati, 
una tancgiia da aalz(;liiio e una forbice. 

8 " » v c r » B T f i l l c o l Jcri verso le 
ore 8 pom,, certi) Felice, ma non f-ir-
tunato, Milocoo, cameriere di Caffè, tra­
versava il ponticilto della roggia di 
via Zanon, dirimpetto la chiesa di San 
Nicolò, con una bottiglia in mano che 
V'eleva sturare in compagnia di un auo 
amico, abitante nella oasa al n, 3 ra 
senta la roggia. Ma al povero Fe l ice lo 
gambe fanziooaV'ino m:tl(>, parahi,q»undo 
fu *ill'estremità dui ponte, barcollò a 
oaiWe nniriioquii. L 'amico , ohe è ccrt ) 
.Friinccaou RolJo, U'U il tonfo cbo [eoo 
il povero Ftjjica, si gettò nella roggia, 
8, coli 'aiuto di certi Giovanni Casali, 
calzolaio, ed Antonio B,id!ni, torniiore, 
potè oalrarlo sano e salvo, ma tutto 
inzuppato. 

La ricoverò posola in c i s a , ed ambe­
due si atsiaero vicino ad un buon fuoco. 
Il povero Folice aveva peniulo il cap­
pello, nonché la bottiglia; male fu por-
chò avrebbe potuto servire a nfooillara 
almeno il salvatore. Inutile il dire che 
li bagno, fuori slitginne, fu provvido pel 
povero Fel ice , che «malti d'un tratto la 
potentisiKua sbornia di cui era in pus-
sesso, e che fu causa del tuifo trngi-
comioo. 

l i i eterea d e i p n r e i i i l l . Dal le 
guai'dio di città fu ftocoiupaguata al-
l'ufiloio di P, S, la minorenne France­
sca Marin da Oonegiinuo, perchè, in 
cerca do! parenti, si era amarrita. 

C u r i i n v u l c , ler sera si è ballato 
al Tea'.ro Nazionale, nella sala Cecchini 
e al < Pomo ». Sol ito esito della feste 
in principio del Caruovais, cioè scarsa 
concorso. Piaoijuero i ballabili egregia-
mente eseguiti dall'orchestra dei Na­
zionale, diretta dal m. Verza. 

C t e n o f l o c n a e n - lori abbiamo rice-
vuio due tire dal personale addetto 
alla litogra&a Passero, frutto di una 
mancia di capo d'anno, e le abbiamo 
date ad una novera famiglia di via Vil-
lalta che, a mezzo nostra, ringrazia i 
benefattori. 

D i j g I I r f t i d l H | i e u 8 i « v I s H u pel 
capo d'anuo 1S93, a benoiìciu della Con 
gr.'gazione di Carità: 

Elenchi precedenti N . 8 2 . 
Baldiessra dott. Valentinu n. 1. 

I biglietti si vendono a lire 2 1' uno 
presso !' ufHcio della Congregazione e 
lo librerie Tosolini in piazza Vit torio 
Emanuele o Bardusco in "la Mercato-
veoohio-

R i M o n u a s m i s n . ! Offerte fatte alla 
locale Oougregazi ,no di Carità in morte 
di Lanf'-U Giulia : 
BOP. Lodovico lira 1. 
di Rossi-Minoizi Maria; 
Pittana « Spriugoio lire S. 

R i n K r n K l t t U l « i » t o . L i famiglia 
della testé defunta .ingela Zubero ved. 
Clocchiatti ringrazia tutti colora i quali 
in qualsiasi modo vollero onorare i fu-
narali della loro amata estinta accom-
pagnandoua la Balnia all'ultima dimora. 

BOLlETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 1 al 7 gcnaaia 1893. 

Niucit», 
Kali Tiri mMchi 18 fsmmiAe 10 

w raorti - 1 • — 
Bspotti • — • 1 

Total* 27. 91 
2£prU a domitilio. 

Luigi Praviiani fa Carlo, d'aanl 47, muratora — 
FauBtiao Rizzi di Aatoaìo, (li giorni 23 —< Ola* 
leppina Bernurdii di Fabio, d'anui I — Adolo 
Bùr«]lo di Pietro, dì giorui 9 ^ Costaatiao Ca-
sarta di Luijfi, di mesi 0 — Cosarti Sbruazzo 
di Leonardo, dì mesi 7 — Ai)gf}lin& Peruoti di 
Giovanni, di uieai G. 

Morii rtll'ùifitttlt oivilt, 
Giuirfpps IJorigo df Atuasandro, d'aani 29, o-

BOL.LBTTSNO DBL.8.A BORSA 

peralo — Antonia Dsl Torre-Damiani fu JVfarco, 
d'onci 70, eoatadifiA — Marianna Belmondo, di 
msii 0. 

Mffrli alia Citta di BiettvBro. 

Lucia Mtrouni la Antonio, d'anni 73, inda-
strisats. 

Totale U 
dai ^«ali 1 naa appartsntnts al Comune dì Udina, 

UaiTirnonin 
Luigi Blsn, moraiaìo girorago, con Carolina 

Bortolóitì, rivondiij^liola — Franeagoo Por«>«ÌDÌ, 
nsgozianto, con Giulia Migottt, oasalinga. 

Pì^iliciiiitni di mcfrintani». 
Umbsrt» I^evis, r, impiegato, con Vittoria 

Gobbo, (lucitrico — Luigi Cliioprin, foroaoiaj>3, 
eoa Anna Faî ro, frutlivondoìa . - Natalo Pruofier, 
argaatioro, con Luigia Na?cimbsai, maoatra co-
munaJt. 

I sr l'altro sura, allo <\CCÌ lì, .'issalita 
da Kero improvviso malore, avuti i con­
forti della i'e!igiou<>, cessava di vivere 

Zaii'a-Maria Minozzi-Rossi 
nell'età di anni 3 2 , 

lasciando nel piA inconsolabile dolora I 
congiunti, cosi icpeiitmumeute colpiti 
dalla tremenda soidgnrn-

11 marito àesolatlsi imo avv. Luigi 
lioBsi, gli afSitlissimi g«DÌti<ri Minozzi 
R.zzardo e nob. Dollìii Marianna, i co­
gnati Kossi Franoeaco e Luigia mari­
tata ad Antonio Cruinz, a lìgii di que­
sti ultimi, i .onchi la zia Caterina Picco 
ved. B z i i , paiteoipano ai parenti ed 
amici la trista notizia, nregaiido di e i -
aera dispeuiiatl dalle visite di condo­
glianza. 

Udine, 9 geanale 1693. 

Osservazioni meteorologiche 
Stìizlone di Udine — B. I s t i tuto Toonico 

[ore 9 p ) gior. 9 

liv. del mar« 
(Jniido rolat. 
Stato di oiaio 
^eijua oad. m. 
§ (dìrexiona 
f (yel. Kiloio. 
Tona, oentigri 

751.9 750.1 760.7 

sa 38 U. 
Rer. sor. sor. 

£ È" £ 
16 15 n 
\A &.S I.B 

•m.9 
43 

NE 
3 

0.8 

Tomperatar&fmasiiima 3.3 
(miniina —2.6 

Temperatila minima all'aporio —9.0 

Tempo probabile 

Vanti settentrionali abbaslauza foni 
al sud e versante Adriatico. Cielo vano 
con qualche p i o g g i i al . sud. Brinate 

gelo. 

l i a t r a m f o n l t i e l H e g i » (.«<<<> 

avvenute il 7 gennaio 1 8 9 3 , 

Venezia 9 34 8il 7 8 1 
Bari 6 4 7 3 6 37 88 
Firenze 13 12 14 6 7 27 
Milano 5 3 61 4 2 50 B 
Napoli 07 8 8 66 56 35 
Palermo 4 6 3 6 7 3 3 SS 

Boma 6 4 8 8 3S U 4 3 
Torino 3 3 6 2 7 7 21 4 1 

L'ESPOSIZIONE Dì GE!«0VA 
DISTRUTTA DALLE FIAMME 

Ital. 6 */« (umtanti . . . 

U D I N B , 7 Gennaio 1892. 

di». 8! die.|2 gsn.i 3 gsn.l *gM. • li goa,. 7 gan ., 89 dio 

Obbliganoat Asie £colsa, B •/• • . 
Obbl lB i i iKlon l 

Parrovis Meridioaali ex (Kiup.. . . 
3 •/. Italiane 

IToBdisria Banca Naiioual» * 'I, . 
4 '/, . 

• 6 VII Banco di Dapoli , 
far. 0dlno-Pont 
Fondo Caua Riip. Milano 5 •/, . 
prestito Provinola di Udine . . . . 

A s i o n l 
Banca NaztoD&lQ 

« dì Udina 
• Popolare Friulaaa 
» Cî oparatìva Udiaass . . . . 

CotouiBoio Udinaiia 
• Venato 

Sooi»t4 Tramwi» di Udina 
» farrovia Maridional i . . . . 
» • MadilemlnBe. . . 

C a m l a l « T n i u t e 
Francia oheqnè 
Germania . 
liondra w 
Anatria a B a a c e s o t a . . . . > 
Napolaoui . 

Ul t ln i i l (llN|iiaQel 
Chiuanra Parigi au conpoua . . . , 
Xd. Boulavards, ore 11 Vn pom.. 

T«ad«ii» deboia 

96,50 96.60 
06.60 06.60 
96.'/.' 97.'/. 

303.—' 303.— 
296.— aK.— 
488,— 48S.— 
495.— 490 . -
470.— 470.-
470.— 470 . -
606.— 506.-
lOO.— 100.-

ì 
1260.— 1240.-

113.— 112.-
113.— 112, 

I -- a-
!I6.90 9(1. 
97— O4.8O 
96.i/,l «4.70 

8 8 . -
1040.— 
248.— 
8 7 , -

6eo.-> 
841.— 

1 0 4 . -
128.'/. 
26.16 

88, -
1040.-
248,-

87.-
658.-
«Sl .-

104.— 
128."/. 
26.10 

303.-
305.-
488.-
492.-
4 7 0 -
470.-
B08.-
100.-

1275.-
112.-
112,-

83.-
1040.-

248.-
87.-

661.-
Ó42,-

2.17.14 217.-
20.80 20.80 

93.57 
«3,57 

303.-
295.-
488.-
496.-
470.-
470.-
B07.-
100,-

1246.-
112.-
112.-

88,-
1040.-

248.-
87.-

8S9.-
540.-

94.30 94.1/j. 94.20 04.20 
04.00 94.40 94,40 94.40 
96.— 96.'/, 95.—ì 86.— 

303 803.-
291.— 2 9 1 -
491.— 490.-
497.—I 497.-
470.—I 470.-
470 .~ 470.-
606.— 608.-
100,— 100,-

1260,-
113.-
112,-

33.-
10*0.-
248.— 

87.-
6 4 5 . -
680.— 

IO3.V4I 104.-
127.76 128.'/, 
26.10 26.13 

217.— 217.— 
20,73 20.80 

93.40 93.35 92.82 
83.85; 92.72 

1260,-
112,-
112.-

33,-
1040.-

248.-
87,-

840.-
Ó26.-

SOS.-
291 . -
490. 
494.-
470.-
470.-
606.-
100.-

1960,-
I I X -
U 2 . -

88,-
1040,-

348.-
87.-

641.-
520,-

104.— 104,10 
128.36 123.30 

26.15 
217.-
30,80 

92.62 
93.50 

86.16 
3 1 7 . -
20.80 

803.— 
296.— 
488.— 
195.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100.— 

'l260.— 
1 1 2 . -
113.— 
88 

1040 . -
248.— 

87.— 
686.— 
62S.— 

104.40 
128.35 
26.16 

. „ . 2 .17 . -
20.80 20.78 

104.10 
12S.'/. 
36.16 

217.-

93.65 9o.30 
92,70 —.— 

Venerdì aera verso le otto 6 mezza 
scoppili un gravissimo iiioendio nei^li e-
difizi della Ésiiomzionu itHln-aaiericanB 
di Genova iiha votine chiusii, come è 
noto, il 4 dello scorso dicembre, Le 
fiamme SI svilupparono simultanDamente 
ili vari punti d"l\'omp!0 ri'oiat.). 

Accorsero poi primi 1 pompieri addetti 
all'Esposizione, i quali, dato immedia­
tamente avviso al Municipio di quanto 
avveuivn, ai accìuiero alacremente al­
l'opera di satinziono, A'-Ie nove 0 un 
quarto tutto il cavalcavia ara distrutto 
a la fiamme attaccavano il salone dei 
ricevimenti, ondo nel frattsmpo erano 
stati tolti i mollili e gli arredi ohe lo 
decoravano. 

Intanto erano giunte sul laog<i tre 
compagnie di pompieri con macchine e 
attrezzi; il prefetto, il sindaco, il que­
store, alcuni membri del Comitato, il 
generale Cau?.io"o altra personalità. 

Mentre i pompieri facevano ogai sforsio 
por domare ii divampare dell'incendio 
che arasi manifestato in più parti con-
tBmporsneamente, fra gli spettatori del 
neroniano spettacolo oiroolavano yooi 
8 oomnienti su l'origine dolosa dell'in-
oendio. Alcuni persino alfermavano ohe 
si era rinvenuta in nna galleria della 
stoppa bagnata nel petrolio. 

Bruciarono la galleria del lavoro, le 
lezioni del ministero della guerra e dei 
prodotti chimici, la litografia, ove si tro­
vavano ancora pochi oggett i e la se­
zione americana ove si trovava ancora 
molla merce. Bruciarono inoltre l'ac­
quarlo ed altri chioschi ad uso birraria. 

Il fuoco fa oiroosontto. Si rioaoi a 
salvare il sa lons dei oopoerti 0 quello 
dei ricevimeati, le galiaria del lato de­
stro ed un-i parte ui quella a snd. Il 

I" lato sinistro riraaso distrutto. 
Sabato al tocco ogni pericolo dell'c-

aleadersi dell' iooeiidio era cessato. 

NOTÌZIE l DISPACCI 
DEL iMATTINO 

L'estrazione a sorte 
dei d e p u t a t i imp iega t i 
I./on. FortLs soHocitò i rela­

tori (icila Giunta dulie elezioni 
aci affrettare le conclusioni por 
quelle coutestttte, uffinoliè en­
tro il mese di febbraio si pos­
sano estrarre a sorto fra i ile-
putcìfi impiegati quelli che, ol­
trepassando il numero stabilito, 
debbono uscire dalia Camera, 
non trovando opportuno che vi 
riraangano contrariamente alla 
legge. 

Un Congresso di sindaci 
il Comitato esecutivo nomi­

nato dal Congresso dei sindaci 
di Ancona, si adunerò, a Roma 
il 28 corr. Si inviterà ad assi-
stt̂ irvi per ogni regione d'Italia 
un sindaco designato fra i capi 
dei più importanti Comuni. Vi 
assisteranno anche vari depu­
tati e senatori favorevoli al si­
stema delle autonomie locali. 

Aumento di entrate 
Le riscossioni delle tasse in-

terue, dal mese di luglio all' ot­
tobre del 1892, superarono di 
ottooentornila lire quelle dei 
mesi corrispondenti dell' anno 
1891. 
Un'esplosione contro m treno 
Dortmund 8 -~ lersera un 

recipiente, contenente dinamite, 
esplose sulla ferrovia presso la 
stazione di llauxels. 'l'utti i va­
goni del trono espresso Berli­
no-Colonia rimasero danneg­
giati. Nessun viaggiatore ferito. 

Oorrisre commsrciald 
S i e t e 

Milano, 7 gennaio 
L a buona tendenea g i i abituale do! 

mercato venne ancor più pronuuoinndoai 
negli ultimi giorni del la spil'ante setti­
mana, iu seguito alla ripresa degli ac­
quieti Americani, che diedero magf^ior 
sviluppo alle contrattazioni miglloraud» 
di circa una lira i c o n i delle relativo 
greggie , iu confronto all' ot tava prece-
dente . 

Aiich» nei titoli fini si è guadagnato 
del terreno e citanai recentemente pra­
ticate L. 6 0 por greggia olat-iica no­
strale 9 |10 capi annodati e 6 9 per clas­
sica Toscana njlO por capi nodati. 

Per lavorati, m quanta lo permise 
la deficienza dell' ariicolo preferito, si 
ebbero pura degli ajff-jri sebbuna a 
preszi non ancora del pari migliorati, 

I boeìsoli secchi continuano gradata­
mente a progredire, nei ricavi della set­
timana otscndosi raggiunte sino a lire 
14 .45 e 14.50 per (intinto gialle no­
strali a leudita . 

Grieggia asiatiche; Per le chinesi le 
offerie sono anche da noi migliorate, ma 
causa la grande fsrmeisza delle pr«tos« 
a Shanghai la transazioni riescono dif­
ficili. 

II mercato di lokohima i molta ani­
malo con prezzi in aumento. Quotanti 
F . 67 .50 per fiiaturon. 1 l i 2 titolo 1 0 [ i a . 

Lo Stock di roba fina va aoompaioudo 

e cosi puro le Hédiviitèes poi consumo 
interno. 

Senza variazioni i nascami. 

BuJsllJ Alessandro, perente responsabile 

U n ru t to iBOP»vls l lo»a 
Sons» poinpii, aiMUii .strepito, quasi clan­

destinamente. Il iivvenuto in Italia une di 
quelli avvenimenti elle in allri tempi si 
giudiclureblio per puro Miracolo. Infatti chi 
avrobliu osato credere altrimenti nei con-
sitiiari! su m/jflìa/a tVìnkrmi guiirlgionr di 
mniiittie s-ìgrete in gsiierc e stignatemnato 
i ristrinr^imenti urotrsli cronici anche d'oltrfi 
20 aiini'f... colla .sola prssii di gradevali 
«d innocui Confotti vegetali ?.. Per convin­
cersene voggasi in i pagina l'interessante 
nuovi! avviso: ^iVucofoso Injeaìone Confetti 
vegetali Costarmi. (3) 

R r M l i r e i ! c i t l d i . Alla Bott igl ieria 
Dorta lutti i giorni, nello oro pomari-
diane, ai trovano i Krapfen caldi. 

itLttviMU H<>>ilnBt(v«», I l profes­
sore Antonio Andrea Qherri, iusegnaate 
ne ir l s i ì tu to Uonadi apre il i 6 correute 
isorizioiil ad un corso di l ingua frao-
ceso saoonJo l'orario a prigratuini g o ­
vernativi (ginnasiiili o t onici) per i gio­
vani che avesaorg bisogno d't in ripsti-
tore. 

lis ii!i;ioai iaeomìaa^raaao il 30 de i 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed oro iu cui gli inscritti non dovranuo 
presenziare le regie scucio. 

La tassa per l 'anno scolastico è di 
lire ventuna, (L. 21.00) pagabile in ia to 
mensili antccipate. 

Dalla Direiious 'Ioli'Istituto Uonadi 
Udine, li 19 dicsiabro 1893. 

AVVISO 
Il sutlosoritlo rende noto al pubblico 

di avere duo dal 1" novembre p. p. aa-
sunto por conto proprio il 

Slagnxxinw B<cg;uaini 
della reputata ditta Volpe e Buzzi , 
e di tenerlo tino ds oggi fornito «bfioB-
dantirtuento di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenieuza dalla Ca-
rintia, 

Fidaoio.io di vsderaj oaorato da D B -
weioaa clientela prometto fin d'oca e-
aattezaa e puntualità nel sorvizio, nonché 
discretezza nei prez/,', 

Udisa, Di) dìi»iiibre 1893. 

Pietro Piussl 

LOTTERIA 

L 'es t r az ione 
ò fissata per legge irrevo­
cabilmente al 30 aprile corr. 
anno. 

Premi da Lire 
!SOO,4»0» . Ì4»0,<K»0 i 

t4»,«>«tO-fi,000 e minori j: 
ogni biglietto costa una li- i 
ra e concorre vincitore o 
non alle estrazioni. 

Programma gratis a ri­
chiesta, eoa distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e carabiovalute 
nel regno, ed alla 
Banca Fr. Casaretto di Fr. 

Genova 

SARTORIA PISTRO MàROHSlSI Successore BARBARO 
SJrffiic - Maroala»8oehio, 2 - Vicino al Caffè Muovo - Vitine 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

'Taglio, fattura, forniture e "prezzi 
concorrenza. 

che non temono 

M 
M e r c e p ron ta eonreKfonatn 

Tre usi fodera ilanella da L, 
Collaroni a r u o t a . . . » 
iVIakferland per uomo . » 
Makferland par ragazzo. » 
Vestiti per ragaizo . . » 
Soprabiti per ragazKo 

1 
Soprabiti mewi stagione da l>. 15 a 50 
Ulster mozza stagione . » 1& a 45 
Calzoni tutta lan i . . . » 6 a 15 
Vosiiti completi . . . » 16 a 4"i 
Soprabiti fodera dauella. » 28 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster con fflantellina . > 25 a 00 

48 a 80 
13 8 60 
20 a 45. • 

8 a H 
8 a 25 

10 a 28 

1 
P e l l l e e t e <ìl v a r i | > r e z » t 

Assortimento inipermeaitHi 
K O V I T A > — S t t r i a u e » p e t t i foderate I n p e l o — 

t>R«»KTA C A S S A 

Separato Deposito e Laboratorio Pelliooeria per Signora e par Uomo. 



IL P R I 0 hI 
•»!.jiiiwBiuyBif«ji 

I.© inaetalon! per II Friuli si ri m'ono eficlti'=ilvaia«'nto press-» rA^ni'nistrazioii» del Gioraale in TJdi«e. 

BIimA€OLOSA/ INJE-Zf 0NE' 
O COI«FEfTI' V'EQEI^AUI COST' mLt ^m^ 

PBEP RATI GIUSTA Ih FORMULA IH CALCE 

Si proga I tMors per inlero ì dU»t»ro attairtati q»i sotto trascritti . Deaidsrando oonaaltarnc dflgl'iiUri, lo si notiflohi con 
seraplico C. C. alfa Cnaa Costaniii Vi» Mergéllina fl, Napoli, la qualn speciirà tosto un apposito foglio ih cui flgurertBsiì hm 
«nmiouMinu di tali attostnti che dimojtraDO in modo voraaiooto «o premio/ito corai> tali wsdirinlilj jjnspìscfnio a dati riidicoiments • 
spsjM volto in ^8 or», indistiiitamenlo tutte le malattie soiiilo-iirinarif recenti ed ia 20 tì 30'«iornÌ te nrotligh» i* atìibo i 
sessi, senta pericolo o dolore di sorta, in ispocie i stringimenti, scoli, flussi liiauclii, indonlinenj:» d'urina, Tirnoinri, catarri eco. 
Agl'incredoli garansia do! pBfl'amonto a cura compint», mereè trnttntivo, da convenirsi direttamente ooU' inirentote. Betti 
msdioinali, aiccoitio, inalterabili, o consentiti ali» vendita, ai trovano in tutte le boline Farmacia del Regno. 

Prezzo dell' Injojione L. 8, con siringa igienica L. 3.50 e dei confetti, per chi non ama i'uso cieil'&jozione, scatola da 50 
oenfetii t.. ».80. t a i t ( ; con dettagliatissima istmaione. 

In Udln«' prasso AUSUSTO BOSERO Farmaàta alla Fanisa Risorta Via della Posla 22 
Ile«(i*lnirliBies>to d i 99 a n n i t... 

Il mio restrin^mento era an-iVato al < non plus ultra » 
ed ero «ià «ieuro d'una catasirof», ma le sotte .icatMe'del' 
suoi Cettfetll mi hanno guarito il male obe sai affliggeva da 
'ì% lìin*lii«simi anni. 

CiJ le ospPiraa con «ioia, giacchi all'età di 00 anni mi 
T«g|9 liberato da nn male inveterato oUe non «i i potuto ri-
beìiire alla pr,eaiosa vlftft dei Confetti Costansi. Intento sento 
iì dovere rendere di pubblica coaoaoema la jaià guarigione, 
idhf«is«niio all'uopo la stsmp^, acciocché ogni sofferènte sappi» 
« o6(M)so« ohe vi 4 un liberatore per simile milattia, e chi s! 
o»liit8Mt a non credere, acriva pure a me dlcetteraento ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Carìole, n. 86. 

Pisa, l luglio 1S89. 
ffncthto ìlarstvilla — presso il Oenlo Mllitilro. 

VIttiasI t t l aa teh l d a l l o dann i» , 

Avente pì4 volta nella pratio» »vuta occasione di dover 
fare «oifttainlltrare l'ii^ejions e Confetti vegetali Cosi»h'«i' [iar 
g_Btóf«ji Ja»ii bianchi delle donne'el» gonorree involena|8, 
ribelli «gli altri' l^taedli, nb ho Minpro ottenuto brillami ri­
saltati ~ In fede di che, ne rilascio il praseiita certificato. 

ntpAi, S'aovidibre ISlfl! 
P»-»/. tmiii* Di Tomaie 

f i»t» per la flrmik del Delt. Emilio Di Tomaso 
Il Vice Sindaco !.' D. Pasquali 

Senio e r a n l e o î f tl> 'aìsiùl ) . . . 
Ilo fivato la soddisfazione di veder guariti perfettamente 

e ben cdtitenti di aver ricorso »i vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tei signor Gavaldi, che aveva uno «colo fino 
dal iSSi, 0 per quanti rimedi abbia potuto mare non era mai 
riaseitò e liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Atroldi luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

Hnl» t« lo VMrle. 
S d» tri anni ohe ito or.iinando ai mìei clienti i vostri 

Contetti ed injfesione, e, ad Onor del vero, debbo diohitórvi . 
che tanto nei restringimenti, quanto negli scoli, ailche di lun-
ghisBÌm(i data, mi hanno dato splendidi risnltamonti. Se non' 
vi ho sorill? prima & sialo perchè impossibdiislo a decliaare 
i nomi dei jniei olienti ; auto'riiiato |«t6 dal mio ultimo cliente 
il'signor Antonio Martini, vioo-cancelliere di questa Pretura, 
vi dirò ohe .desso, a mio mezio, vi ringr««ia d«l!a sm,pf|Oiila,,j 
'gnari^ibW.iiOssoodo affetto da più di nn anno da ^oocetta mi­
mare con catarro vescieale, forti brnaiori uretrali e ìnappe-
tenaa, adendo preso solo tre «oatole dei vostri Confotti f gua­
rito oomiletamente. 

Neil esternarvi quindi il mio Vivo compiacimento vi stringo 
> mani) a credetemi 

Rocotbernarda (Catansiroì, 38 agosto ÌSWO. 
Doti. Salvatdre Giordano — medico-chirurgo, i 

I ANTICHI orrELLeniA §• 

\ GIROLAMO TOFFALONI I 
I Unioo speoialista delie tanta rinomais Gubans Cividalesi S 
» , L'ospfriensa fatta ed il sistema di ooofazioao « dì ootliiru delle C tn l t ane , ]i£ 
; peraettouo al fabbricittoro di gaiautirla mangiabili e buoio pur oltre un mese E 
I) dal a loro fabbricasioDcr purcbS il peso delle roedosìme nou sia inferiore al g j 
s ohilogramina. Questo dolco però va riscaldato al inomonlo di niaa,?iarlo. K< 
I Avvene che ogni giorno immaocabilmenta uno od attcho pii volto cucina ^ 
I le sodette C t q b i t a e , ed è perciò in grado di offrirle quasi'calde a qualunque S 

t* persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per «ssiciirare la suo numerosa S 

clientela del fatto suo. o t- ^ . 
[] Purtroppo li Cividale molti si appropriano questa speoialiià' a danno del , 
II jogglttimo od unico fabbri ««ore il quale per evitare ogni controfTaisione voude 
» _ le sudotto « n h n n e , munite sempre di etichetta avviso a stampo,, consimile 
i al presento portante la firma autografa delio stesso fabbricatore. 

Si spedisca jjura franco a domicilio in tutto il Regno od all'osterò, verso S 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola dOn(«(ionle N. 3 8 g 
"•"" ' "•"•"•" •'•• ' ' " '" ' " " ""• •-•*•- e lati» e thè e parto da mangiarsi ' ^ 

i propria special ti\ e ai garantiscono 

11 pagameuio ai u . a.ou, ancne in fraiicol , , . _ 
pezzi variati di dolci per oso cattò, care e lati» e thè e parto da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di * " ' 

I buoni per molto tempo. 

l 'ormtlat Land g. SO — Salr, drog. tanniche iniliane gr . l ~ Trem, cent. 80. il tatto preparato con speciale apparecchio 
chimico ciò ohe uuiciime&tii httM il gran merito tarapeutick di datti mediclhalii DeNgliat» ia t iunene in ogni boccetta s scatola. 

I l'0 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AllTIGA E RINOMATA SPECIALI! 
» É L CHIHiiOO FArimi»Oi3TJ& 

DE CANDIBO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VIA GRAZZANO ' 

Bibita sahtaft'iaqtialMpe ora dei giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prìinadefpastì'éfalì'éa 

del VermottÉ-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liiiaoristi d'Italia , 

QICHIÀBASSONE 
i>.Ten(Io spésse Volte prescritto l 'AlLiMO 1>JI)»I!*1E del chimico-farmacista Oomealco 

©«'iGandìdo.neJle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltrembdo contento degrli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualTolta mi'si ipreiserita. l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
poawidfaiidò in'grado''ètìiié'ètite proprietà terq.peutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In feda • 
Peltrmo, S aprile i89'l, 

' Prtif. not t . <K. bandie ra 
H e d i a o H o n l e l i i a l a d i P a l e r m » — Spaetaliitit par le malaiUe di pe(to 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi [898 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , SorìsI , V a l p o aenua alcun pericolo 

per gli animali domesticii da non confondersi colla pasta Badoae che è pori-
oolcsa pei suddetti animali. 

Bologna, 80 gennaio 1890. 

Dichióriammo gon piiicere che il signor A. Cunmtena ha fatto be'oo • 
atri titaWlimont! di'imo'mnhné gfan/,' pilotnra riso, e fabbrica Pas^o in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto f ttRB.taiPB; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pucchotto L. l . « 0 
Trovasi vendibile in DDINli, presso l'ufficio annunzi dei giornata « I I . 

FMltolt» B, Via della Prefellura N. 6. 

ELIXIK SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Ecce l l en t e Ltiquore ^ 
prenderei a blecbieriai, all'acqua para, di seUz, col vino, eee. G^ 

Il più preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali ceffo, liquoristi, k 

droghieri e farmacisti. ^ 

PnBsajo' iiiiE<a.A Bo-vv]i<ai.iA l i . 3.J>0. 
Si-vende lirtìsso l 'nfBol» Araunnail d e l Blor-

n i^ lè ' l i F h i v d l , U d i n e , Via Prefettura n. 6 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia il'argentocloratoaH'Espo».Reg.Venetal89l in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

IFELIOE eiSLEffI 
Via Savona, 18 U l l a n o (fuori P. Genova) * 

SUCCURSALE - MESSINA 

F/lialB - BEtLIKZONA - (Svizzera) -

Durante i calori e s l i v l i l V l E i n ì a é . d l l I N A 
B l S I i i t t l l con acqua, selz ò seda, è biliita'' 
soBimanienla dissotantè, tonica, sggradevolo.i. 

Indispensabile dopo il bagno e primo 
della roa'jione. 

Presa prima, dei pasti- ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente V appettilo. 

Foideii, dai prìmipali farmacisti, dro­
ghieri co//'* e itjuorisli. 

ò'fbylAiili'' 
vendutili presso i'UflIeio 
Aunnnxl dèi «giornale I I 
ifniGi^i, Udine, Wia l*i'e-
fettura r .̂ @. 

V e t r o S o l u b i l e por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, miiaaioi, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r n i c e Is te i i i tn t iea — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu-
ciiìaro il proprio mobiglio. Cent. 8» la bot­
tiglia. 

Bltxlr S a l u t e d e l r r a t l A.gamU-
n l n u l d i 'Sttn' P a o l o . Coll'nso di que­
sto Elixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coHica. — Uro ».&0 la bottiglia 

Udine, 1898 — Tip. Marco BardoBOO 

^0000OQ000O0O0€»O0Ó00O0C^00OO^ 

Lavori tipograiieìi e {inbBiiè'axionl d'ogni 
Ideitene si eseguiscono nella tipografia del 
Ci!4>ruale a pté'/twA di tratta eouveniensa. 

VERA ACQDA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta é l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dalle più^ notevoli. Essa dà alla tintri della 
carne quelli morbideizi, e quel vellutato ohe paro non 
siano cne Sei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
msodiie rosse. Qqalnnqne,signora /e,quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla l)otti,dia ìb. « , S » 

Trovasi vendibile Jiresso l'Ufficio Annunzi del 'Giornale IL FRIULI, Udine, 
vìa delta Prefettura n. 6. 


